
UN SISTEMA LIBERO, UN SISTEMA SANO.

Ore 9.00 Saluti 
Massimo Guarischi
Comitato Regioni d’Europa
Guido Broich 
Direttore Generale ASL della Provincia di Lodi
Paolo Baccolo
Direttore Generale Agricoltura, Regione Lombardia

Ore 9.30 Introduzione 
Vittorio Carreri

I SESSIONE 
Moderatore: Vittorio Carreri

Ore 9.50 Epidemiologia degli infortuni e priorità 
di prevenzione
E. Ariano

Ore 10.10 La gestione della sicurezza in agrizootecnia:
il monitoraggio nelle ASL pilota
S. Belloni, M. Bertoletti, S. Bosio, S. Savi

Ore 10.30 Le Linee Guida regionali per la prevenzione 
degli infortuni: presentazione
a nome del Gruppo di Lavoro Regionale
1a parte: Sicurezza delle strutture, degli impianti,
delle macchine
D. Pessina, F. Sangiorgi
2a parte: Sicurezza nella gestione e nella cura 
degli animali 
G. Cortellessa, G. Ferri

Ore 11.00 Discussione

Ore 11.15 Pausa caffè

Ormai da anni si è imposta all’attenzione la necessità di affrontare in modo
organico il tema della prevenzione degli infortuni in agricoltura e zootecnia. 

I dati infortunistici INAIL e i dati raccolti dai Servizi delle ASL testimonia-
no un progressivo miglioramento della situazione; il comparto agricolo, al cui
interno in Lombardia è di assoluta rilevanza l’allevamento bovino e suino, ri-
mane comunque tra quelli a maggiore rischio infortunistico. A ciò si aggiunge il
fatto che nel settore dell’agricoltura e della zootecnia, e in tutta la filiera alimen-
tare, la sicurezza nei luoghi di lavoro non può essere disgiunta dalla qualità e dal-
la sicurezza dei prodotti, e quindi dalla tutela della salute dei consumatori; anzi
è necessario che tale legame divenga la molla in grado di accelerare entrambi i
processi. 

L’esperienza degli anni scorsi ha confermato sul campo l’efficacia di una for-
mula integrata che coniuga il monitoraggio approfondito dei fenomeni con po-
litiche di formazione, indirizzo e controllo mirate alle principali criticità.

Il progetto sviluppato a livello regionale si è dimostrato efficace sia nel mo-
dificare alcune situazioni di rischio, laddove è stato applicato, sia nel mobilitare
risorse nei Servizi di Prevenzione e nello sviluppare ambiti di comunicazione
con le forze sociali del settore.

È importante quindi proseguire sulla strada intrapresa e sviluppare sempre
più le iniziative che maggiormente si sono dimostrate in grado di modificare la
realtà, con l’obiettivo di ottenere un ambiente di lavoro sano e sicuro in cui pro-
durre cibi sani e sicuri, e di buona qualità.

Strumenti strategici per il raggiungimento di questo risultato sono: 

• un piano di lavoro che unifichi le tematiche relative al mondo agricolo,
estenda l’intervento su tutto il territorio regionale, si ricolleghi alla tutela della sa-
lute dei consumatori 

• la predisposizione di linee guida per affrontare le principali criticità in ap-
plicazione e nello spirito della legislazione europea, rivolte a tutti i soggetti del si-
stema della prevenzione.

Con l’approvazione del documento “La promozione della salute e della si-
curezza nei luoghi di lavoro in Lombardia per il triennio 2003-2005”, e con la
presentazione in questo convegno delle Linee Guida per la Prevenzione degli in-
fortuni in zootecnia e dei progetti per il prossimo futuro, si avvia questo proces-
so, al termine del quale la Regione si attende una significativa riduzione degli in-
fortuni, una sostanziale riduzione dei rischi professionali, una maggiore e più
trasparente garanzia di qualità dei prodotti agricoli.

Allo scopo è sicuramente indispensabile rafforzare la già attiva collaborazio-
ne con il Dipartimento di Prevenzione Veterinaria e sviluppare rapporti organi-
ci, a livello territoriale e regionale, con l’Agricoltura.

Ringrazio infine gli operatori dei Servizi di Prevenzione, degli altri Enti
Pubblici e della Università, nonché le forze sociali che hanno collaborato con gli
uffici regionali per la predisposizione delle Linee Guida per la Prevenzione degli
infortuni in zootecnia che oggi vengono in una prima stesura presentate alla dis-
cussione, in vista di un più ampio ed esauriente confronto.

L’Assessore alla Sanità 

della Regione Lombardia

Carlo Borsani

Milano, ottobre 2003

Programma

II SESSIONE

Moderatore: Giuseppe Imbalzano

Ore 11.30 Epidemiologia delle zoonosi
L. Belotti, C. Bonacina

Ore 12.00 La macellazione: rischi ed elementi di prevenzione
M. Ghinzelli, E. Mossini, E. Zito

Ore 12.30 Qualità: tutela del consumatore e tutela 
dei lavoratori
E. Ariano, L. Curti, N.V. Mennoia, M.G. Silvestri

Ore 13.00 Pranzo

III SESSIONE

Moderatore: Eugenio Ariano 

Ore 14.00 Rischi chimici, fisici, biologici e sorveglianza 
sanitaria negli allevatori. Il progetto ISPESL
E. Ariano, L. Lombardi, S. Savi, G. Spagnoli 

Ore 14.15 Rischi chimici, fisici, biologici 
e sorveglianza sanitaria negli allevatori: 
L’esperienza di Bergamo
G. Luzzana, G. Mosconi
L’esperienza di Cremona
A. Cirla, A. Firmi

Ore 14.45 La formazione e il D.Lgs. 626/94 in zootecnia 
G. Alquati, F. Sangiorgi, M. Totaro

Ore 15.00 Interventi preordinati di: 
Assessorato Provinciale Agricoltura di Lodi  
Assessorato Regionale Agricoltura 
Associazione Regionale Allevatori Lombardia (ARAL)
Associazioni delle Imprese Agricole 
Ordini Professionali 
Organizzazioni Sindacali di Categoria

Ore 16.00 Conclusioni 
V. Carreri

Presentazione
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Convegno Regionale

Prevenzione 
dei rischi lavorativi 

e tutela del consumatore 
in zootecnia 

e nella trasformazione 
dei prodotti di origine animale 

nel quadro europeo

Martedì, 4 novembre 2003
Ore 9.00-16.30

Centro Convegni Banca Popolare di Lodi 
Piazza Stazione – Lodi

Moderatori e Relatori 
Giovanna Alquati

Liceo A. Racchetti di Crema
Eugenio Ariano

Direzione Generale Sanità, Regione Lombardia
Silvio Belloni

Dipartimento di Prevenzione, Servizio PSAL, ASL di Bergamo
Luisa Belotti

UOOML* Ospedali Riuniti di Bergamo
Michele, Bertoletti

Dipartimento di Prevenzione, Servizio PSAL, ASL di Cremona
Cesare Bonacina

Istituto Zooprofilattico Sperimentale di Brescia
Stefania Bosio

Dipartimento di Prevenzione, Servizio PSAL, ASL di Mantova
Vittorio Carreri

Direzione Generale Sanità, Regione Lombardia
Angelo Cirla

UOOML* Istituti Ospitalieri di Cremona
Giovanni Cortellessa

Dipartimento di Prevenzione, Servizio PSAL, ASL di Lodi
Luigi Curti

Unione Provinciale Agricoltori di Lodi e Milano
Giovanni Ferri

Dipartimento Veterinario, Servizio di Sanità Animale, ASL di Lodi
Anna Firmi

Dipartimento di Prevenzione, Servizio PSAL, ASL di Cremona
Massimo Ghinzelli

Dip. Veterinario, Serv. Ig. Alimenti Origine Animale ASL di Mantova
Giuseppe Imbalzano

Direzione Sanitaria, ASL della provincia di Lodi
Luciano Lombardi

ISPESL, Dipartimento di Igiene del Lavoro
Giorgio Luzzana,

Dipartimento di Prevenzione, Servizio PSAL, ASL di Bergamo
Nunzio Valerio Mennoia

Dipartimento di Prevenzione, Servizio PSAL, ASL di Lodi
Gianpiero Mosconi

UOOML* Ospedali Riuniti di Bergamo
Emanuela Mossini

Dipartimento di Prevenzione, ASL di Mantova
Domenico Pessina

Ingegneria Agraria, Fac. di Agraria, Università degli Studi di Milano
Franco Sangiorgi

Ingegneria Agraria, Fac. di Agraria, Università degli Studi di Milano
Simona Savi

Dipartimento di Prevenzione, Servizio PSAL, ASL di Lodi
Maria Grazia Silvestri

Dipartimento di Prevenzione, Servizio IAN, ASL di Lodi
Giuseppe Spagnoli

ISPESL, Dipartimento di Igiene del lavoro
Massimo Totaro

Dipartimento di Prevenzione, Servizio PSAL, ASL di Bergamo
Epifania Zito

Dipartimento di Prevenzione, Servizio PSAL, ASL di Lodi

Segreteria Organizzativa
Servizio PSAL

Antonella Sofio
Tel. 0371 372.498 – Fax 0371 372.494

e-mail: antonella.sofio@asl.lodi.it

La partecipazione è gratuita

Sono stati richiesti i crediti formativi ECM 
Agli interessati è richiesta la pre-iscrizione

* Unità Operativa Ospedaliera di Medicina del Lavoro (UOOML)

Nelle immediate vicinanze della Sede del Convegno
disponibilità di parcheggio auto


